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TESTIMONIANZE ENTUSIASTICHE SULL'ASSISTENZA POPOLARE 

1 bimbi e le madri 
ci parlano delle colonie 
Piena soddisfazione per il trattamento da parte delle istituzioni 
democratiche - (trave episodio in una colonia retta da religiosi 

I / e s la tc sta iicr finire. Le orKaniz/a/i.nii demoL-ralirlu- limino assi
curato reliei vacanze a migliaia di bambini 

Fianca iMa-^nece?» è Una giova
no donna, e ho ha pieMato la .via 
opera, come n-.i.-tonte, nella colo
nia i n t u i t a dall 'Uni a Poggio Tu!-
l.ano di (jrotlafcrr..ta. la prima 
(ielle 21 colonie arbitrar.amente 
chiuse per ordine del ministro do 
tili Interni 

Franca ci ha del lo che nella co
lonia si trovavano (>5 bambine, dai 
(i aiih 11 anni, amo)osamente assi
d i l e o -ot vegliate da sei as i ' s l en-
;;. dal direttore e da un economo. 
Ella non sa ti ovai e nessuna ia
sione plausibile por spiegai e il 
prov \cd imento poliziesco. -. Ad ogni 
iiuun conto — cosi ci ha dotto — 
è inculili interrogare le bambine 
e le torti mamme, lo potrei essere 
giudicata parte interessata....*. 

Venuti in possesso del l 'e lenco 
drl le piccole ospiti della colonia 
di Grottaferrntji, ci va ino recati, 
a caso, presso alcuno di loro 
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I A C A DO M A M M A GIULIA 

X'avventura di Pierino 
poteva finir assai peggio 

* , .. 

Il palo della torturo - l.u nnlnsla iulliimi/a dei "lumutli.. v. itisi 
" gialli „ - Gli orni cill' riiiif!rìi:«ifHJ min sono nulli IMI Inumi 

, • U n recente fatto di cronaca ha ri-
- portato in primo piano, ancora una 

volta, temi spinosi. Affrontati tena
cemente dalla stampa democratica e 
d.ij;Ii educaotri solleciti della gioven
tù, questi temi sono tuttora appena 
sfiorati o volutamente ignorati da
gli uomini del governo. Li trascura
no anche larghi strati della popola
zione, non ancora abbastanza con
vinta del pernicioso influsso che si 
esercita sui giovani attraverso i «fu
metti » e i « gialli ». Di origine ame
ricana (e quindi col passaporto in 
regola, costi quel che costi, in re
gime clericale) « fumetti » e «< gial
li » continuano A circolare indistur
bati, imperversano dalla •» bancarel
le - , su cui si ammucchia la carta 
da macero, fino alle sale » di prima 
visione ». 

N o n è improbabile che il fatto di 
cronaca accaduto a Roma la setti
mana scorsa all'angolo della via 
Slatapcr con la via Tenente Bolini 
sia sfuggito a parecchi; perchè le 
conseguenze, che avrebbero potuto 
essere spaventose, si ridussero per 
buona sorte e per puro caso a un 
modesto infortunio. Ma il significa
to e l'ammonimento dell'episodio so
no molto gravi. 

Cinque ragazzetti che giuocano alla 
guerra: «fanno chiasso, agitano le so
lite armi di legno e di latta, finché, 
un bel momento, per rendere più 
« realistico » chi sa quale trionfo 
bellico, afferrano ti più piccino. Pie 
rino Vigoritti di nove anni, lo lega 
no al lampione, e gli ammassano 
ai piedi qualche bracciata di paglia. 
Per quanto preso dalle finzioni del 
giuoco, Pierino non immaginava ccr 
to che i compagni avrebbero appic
cato il fuoco per davvero né si aspet
tava che le fiammelle cominciassero 
a serpeggiare e crepitare. Nemmeno 
gli altri ragazzi, che scapparono at
territi abbandonandolo legato a quel 
modo, avevano supposto che la pa
glia ardesse così rapidamente. E noi 
sappiamo benissimo che le impru
denze di questo genere sono innume
revoli anche se i ragazzi non giuo
cano alla guerra: né ci stupisce che 
al- panico a cui cedono anche gli 
adulti commettendo le peggiori vi
gliaccherie, abbiano ceduto dei fan
ciulli. Ma in questa vicenda alcuni 
particolari mi sembrano molto signi
ficativi non solo in sé. ma nei riguar
di dei famigerati • fumetti » e della 
continua predicazione di violenza at
traverso stampa e cinema. 

Passione dell'ignoto 
I ragazzi di ogni tempo, certo. 

hanno prediletto l'avventura. Nei 
maschi specialmente il culto desili or
digni guerreschi e la passione del ri 
schio e dell'ignoto sono tradizionali. 
Rammento io stessa i giuochi a cui 
partecipavo con fratelli e cugini 
quando ciascuno di noi, se proprio 
non poteva essere un corsaro, diven 
tava per lo meno una capitana del
lo Yukatan; quando il sofà con le 
molle rotte costituiva una superba 
nave ammiraglia, e la vecchia culla 
di casa fungeva da scialuppa di sal
vataggio. Ma l'argomento che più ci 
ammaliavi nel Salgari era il corag
gio in difesa del debole. Una difesa 
tenace, sempre disinteressata, affron
tata a viso aperto contro qualsiasi 
nemico anche a prezzo della vita. 

Mi torna alla memoria che una 
sera, mentre mio fratello stava pic
chiando \ iolentementc sull'impianti-

ne andò a finire per l'appunto la mia 
testa; ma nessuno scappò alla vista 
del sangue che cominciava a .scorre
re copioso. In silenzio, quasi per un 
oscuro senso di omertà, io stessa 
cercavo di chiudere la ferita pre
mendomi la mano, mentre uno dei 
ragazzi ideava di coprirla con la 
carta gommata appiccicandone una 
striscia sui capelli... Finché, vista la 
vanità degli sforzi, movemmo tutti 
verso la stanza dov'erano gli adulti, 
e il maggiore dei compagni ebbe per
fino l'accortezza di entrarvi da solo, 
per primo, e di nci.eiin.iri" cautamen
te all'accaduto perchè la vista del 
sangue non spaventasse mia madre. 

Nell'episodio della via Slatapcr, i 
rag.izz.i avevano scelto per i loro 
giuochi fra spunti innumerevoli, pro
prio quello della tortura e della mor
te atroce; e volgevano questa trista 
fantasia contro il compagno più pic
colo e più debole. Poi, quando i fat
ti furono andati oltre le intenzioni, 
scapparono via a gambe levate, im
memori di tutto meno che di se stes
si, per mettersi in salvo. Dov'era 
andato a finire il coraggio, se nem
meno balenò l'idea di chiamare Miri 
in aiuto? Eppure quelle fiamme non 
dovevano ancora costituire un pe
ricolo grave per gli astanti, se .su
bito potè spegnerle un carabiniere 
che passava di lì, e se Pierino potrà 
cavar>cla con dieci giorni di ospedale. 

Il rischio e il sopruso 
• Là conclusione, a me sembra que

sta: che nei « fumetti » e nei «gial
li » non circola la vena del coraggio 
vero, ma quella di un dilettantesco 
gusto del rischio che si accompagna 
al sopruso e gli s'intreccia. I nuovi 

« eroi • non 
buoni; sono 
cietà arida, 
difesa del debole 

•.olio belli e non sono 
l'espressione di una so-

opportunista in cui la 
può considerarsi 

semplicemente un gioco, NC pure non 
celi, come la sbandierata difesa del
la civiltà occidentale, ben altri in
teressi. (Lo stesso poliziotto privato, 
celeberrimo e infallibile, su cui do
vrebbero convergere la simpatia e la 
ammirazione del lettore dei « gialli », 
è sempre atteggiato a noncuranza 
aristocratica: * plana - con i suoi tic, 
con i suoi piccoli compiacimenti sen
suali — il buon pranzo, il buon si
garo, le pantofole, il fuoco acceso nel 
caminetto — sulle sventure, le mi
serie e gli errori dei comuni mortali). 

Si spiegano così, al lume di que
sti spostamenti di valori, anche le 
diffidenze e i risoluti atti di ostili
tà contro le colonie democratiche, 
accusale di contravvenire ai princi-
pii educativi, mentre si concede una 
assoluta incoraggiante libertà alla 
meno esemplare delle letterature. Per 
motivi affini si rivolgono contumelie 
ai giornali democratici che pubbli
cano in appendice \occhi romanzi, 
popolari; ma in questi romanzi, an
che tra i delitti e le brutture, si af
ferma sempre, ingenuamente, roman
ticamente appassionata, proprio la 
difesa del debole, la rivendicazione 
della giustizia (ch'è poi anche il ve
ro cardine del cristianesimo). 

Avevamo sempre pensato che la 
mostra dei periodici per la gioven
tù allestita nella scorsa primavera 
nel palazzo Marignoli fosse del tut
to inadeguata al problema. L'episo
dio della via Slataoer conferma che 
il problema è più vivo che mai. 

MAMMA GIULIA 

Donne nei mondo 
le donne indiane contro ìm rametto 

del milUmr'umto nipponici 

La «ignorimi Vilma Kapur segre
taria della Lega cleile Donne De
mocratiche di Nuova Delhi, ha di
chiarato che il trattato di pace ame
ricano con ii Giappone è « una 
minaccia aMa pace dell'Asia e del 
mondo ». KPSB ha .souoltnrato che il 
desiderio de! i>opo!o indiano è di 
non \eder risonare mal piti il mi
litarismo nipponico. Il popolo tn-
diano domanda la partecipazione 
delia Repubblica Poincaré cinese e 
dell'Unione Sovietica alla conc luso
ne di un genuino trattato di pace 
giapponese, a Le donne indiane — 
ha concluso Vilma Kepur — ispi
rate dagli esempi delle loro grandi 
.*orei!e cinesi, sovietiche e coreane. 
raranno il loro dolere nella nobile 
lotta per la pace In Asia e in tutto 
il mondo » Come è noto l'India ha 
rifiutato di sottoscrivere il trattato 
americano di pace con 11 Giappone 

Protette di donne norvegesi emiro 

Fami» di soldati m Core* 

Nel corso di una riunione delle 
donne di Gjoevic. aderenti alla or
ganizzazione locale dell'Unione coo
perata» delle donne norvegesi, è 
stato deciso alla unanmVita di in
viare una protesta alle autonte di 

. Oslo contro 11 previsto invio di sol
dati norvegesi in Corea. 

Lolla fernminde mei fango per divertire 

gli americani 

Una nuova ntirazior.e nei dan
te con un bastone, sotto quel basto- cingi deila Germania occidentale e 

costituita dalla «lotta lemminile 
nel lan^o » Le pi-te da bello ven
gono coperte di melma e s u di e-ee 
«rendono due donne in costume 
succinto le «piali danno spettacolo 
lottando fra di loro fino all'esauri
mento delle forze. Qunndo lasciano 
la pista le donne sono irriconosci
bili, tutto i! loro corpo è coperto 
di fango Le lottatrici sono ex-im
piegate maestre e professoresse te
desche disoccupate che si guada
gnano in questo modo la vita. La 
nuova attrazione — importata dagli 
Stati Uniti — diverte molto gli uf
ficiali americani, che la preferi
scono ai balletti anche perche offre 
la possibilità di scommettere sul le 
contendenti. 

La vita delle donne 
del Tagikistan 

ntllm RemmhUkm 

Ai tempi della Russia zarista nella 
lontana provincia dei Tagikistan 
non vi era neppure una donna che 
sapesse leggere. Oggi invece il Tagi-

Abb.amo parlalo coal con la si-
gnoia Genci OM, abitante m v.a 
Ad molli, inauro di una del lo bam
bine della colonia, v Non riesco 
proprio a capire — c-ila ci ha di
vina: ato — perche m«i ubbinno ri
mandato a casa la ima picco'a Ri
tti lo mi sono recata due volte in 
eoli,ma a trovarla; umi volta, anzi, 
(!' sorpresa. Ito potuto constatare 
the la bambina stava bene, m e 
ra inoMo da mangiare ed un let
tino scrupolosmente pulito. Per me, 
se t'UDl avfs.e un'altra colmila. 
•virei bene contenta di rimandarci 
Rita 

Abbiamo fatto poi conoscenza 
con la bamb.na, che ci lui ac-coin-
pajj-iato <la una sua amichetta, Gi
na. anch'olla ospite della colonia 
di Giottaferrnia. 

La inanima d t Gina ci ha ripe
tuto quanto già detto dalia s'urior.» 
Getu'io-i . Capirà, e la prima vol
ta elie la mia Gina esce di casa 
i-enzu di me. Volevo Uur truntpttl-
la! Mi sono recata tre volte a tro
varla Scriva pure sul (/tornale che 
le bambine erano trattate beatissi
mo, M'J per il immutare che per 
la pulizia e la sorveglianza. Chi ìm 
chiuso la colonia ha voluto jure 
M: dispetto alla povera gente, c)ie\ 
ha fiducia nell'UDl e nelle orija-
mz'aziont dei lavoratori, più che 
>n certe altre ..,. 

R.ta e G.na ci hanno racconta
ti» pò. quello che è .successo alia 
colon.a di Gtottalcrrata: ..Noi era
vamo coutente, perdio ci diverti
vamo al'a pineta e facevamo tan
ti giochi, l.e sioiionne erano tanto 
carine, specialmente la sfjnorma 
Annii, la litjnorina Franca e la si-
ottonila G(t(irif(/n... Un {porno era. 
vaino andate n pranzo e stavamo 
mantjinndo la pastasciutta, quando 
sono -irriditi certi sitjnnrt. C'è .sttl-
tc. itti tjran movimento e poi le 
'minorine c> fiunitn detto che do
vevamo imdar r ia subito. Non ci 
hanno fatto neppure finir di man-
(jiare. Appena uscite dulia colo
nia, abbiamo uislo / poliziotti coti 
t nutra. Ci /ialino fatto salire mi 
cainton ir .siamo andate via men
tre t poliziotti ci utseguivauo con 
le camionette. Le bambine pili pic
cole avevano paura e anche sul 
camion c'erano tjuattro signori che 
itti sa proprio die erano poliziotti 
— conclude Rita che è la più sa 
putella. 

Anche Liliana Nardi abitante in 
via Conte di Cai inainola 32. è 
stata a Grottaferrata. Ci ha rac
contato, un po' t imidamente, de i la 
Mia vita in colonia, parlando con 
r.mp'anto della bella p.neta, de l l e 
compaune e .soprattutto della s igno
rina Anna. La mamma di Liliana 
non c'era; abbiamo parlato con una 
vicina di casa che ci ha detto: 
.. Mayari i ha mi ni fossero cu ni fi 
e sorvegliati dappertutto così bene 
come Meli e colonie dell'UDl! -. 

Un grave episodio infatti si è 
verificalo nella colonia dell'Eca di 
Rocca di Mezzo, diretta da rel i-
gioM ed istituita in Un brefotrofio. 
Il -ervi^io di assistenza dei bam
bini non vi e dis-impegnato da per
sonale apposito, ma dai radazzi del 
brefotrofio, di poco più grondi de i 
loro protetti. Uno di que-ti. Enzo 
Brugnoli , di sette anni, cadde d u 
rante 'a pa.-segmata, appunto per
ché il ragazzo che faceva da assi
s t e t t e non seppe aiutarlo ad ol tre-
pas-.arc un fosso. Nel la caduta En
zo sii procurò una ferita alla fronte 
ed una sotto l'occhio sini-tro, bat
tendo centro un sasso. Nella colo
nia non c'era inferni.ere né medi
co, ed Enzo r imale circa un'ora MI 
di un letto con la testa coperta 
ria un fazzoletto, m attesa che il 
medico del paese venisse a curar
lo. Naturalmente il bimbo avrebbe 
voluto avvert ire i genitori, ma la 
«.uà posta fu controllata. Esli scris
se in una cartolina: * Sono caduto, 
e non vii tento bene -. La fra.-e è 
••tata corretta: - Sono caduto, ma 
non mi sento mate , 

Elsa Gorì è stata assistente alla 
colonia UDÌ di Marino. C. raccon
ta c h e nei giorni scorsi alla co lo 
nia fu istallato un commissario pre
fettizio, con il pretesto che i bam
bini avrebbero cantato inni c o m u 
nisti ed inneggiato alla nace. Na
turalmente l 'opinione pubblica è 
rimasta indignata da una simile 
motivazione e. per rimediare alla 
pessima figura, i funzienan del 
ministero degl i Interni ,-ono stat; 
costretti a cercare un'altra scu<a. 

Approfittando dal fatto che due 
bambini erano raffreddati — come 
un dottore, •cmpes'. ivamente chia
mato dal le dirigenti del l 'UDl. a v e 
va constatato — i funzionari hanno 
inscenato una montatura, a d e r e n 
do che nel la colon.a e- sarebbe 
stata un'epidemia di d'Iterilo e ten
tando di met tere la colonia in qua
rantena 

Abbiamo intervistato, scegl iendo
li a caso da un e lenco che Elsa 
Gori ci ha fornito, alcun: dei b;mb: 
ospiti della eolon-.a di Marmo 

Gianni e Tonino Marzullo, abi
tanti al Quart.cciolo. lotto II. sca
la U, dopo averci det to che in co 
lonia ci sono stati benissimo, fino 
al l 'arrivo 'dei poliziotti , ci hanno 

mandato ria la signorini Elsa. Do
menica, mamma è venuta a tro
varci e noi le abbiamo chiesto di 
riportarci a caia o. 

Emma Marzullo, la mamma di 
Gianni e d. Tonino, mteloqui^ce: 
-i Quando domenica sorto andata a 
Vedere i bambini ed ho dpciso di 
portarli via, la donna del mini
stero dejy.'i Interni che faceva da 
direttrice mi he mandato a chia
mare e mi ha detto che non dove-
mi riportare i figli a casa, perchè 
.starano bette; ma to gli ho risposto 
che li arcuo affinati alle cure di 
perniile che oodeivmo de/fu ima 
fiducia e non u quelle di gente 
che arrivava ut una colonia pro
tetta dai "celerini". Tonino mio, 
appena mi ha visto ha cominciato 
a piangere, gridando: "Mamma, le 
guardie, le guardie". Era lutto im
paurito... ». 

LILIANA PANZARANI 

La multimiliardari;! americana Barbara Hutton alla festa di Palazzo 
Labia. Il model lo che essa ves te è stato valutato al prezzo dì 

15.000 doil.iri, pari a 10 milioni dì l ire italiane 
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FIGURE DI SFRUTTATORI A PALAZZO LABIA 

Chi è Barbara Hutton 
multimiliardaria americana 

Una delle due donne più ricche del mondo - Verso il quinto 
lìiatiimouio - Yita delle commesse nei magazzini Woolwhort 

klstan è una flo.tmte Repubblica raccontato s i i avveniment i degli 
sovietica, ed ali» donne tagike .«a 
è aperta una nuova vita. Esse sono 
ammesse come gii uomini, in tutte 

. le pctiole, e migliaia di loro, finiti 
gli studi, lavorano già come medici, 
insegnanti, agronomi. L'Istituto pe
dagogico femminile. ch« ha sede 
in uno degli edifici più belli di 
Leninabad ed ò stato rondato sei 
anni or sono, forma quadri di in
segnanti qualificate. Le studemes»se 
— tutte u»gike e u«.beke — bene
ficiano di boi>c di studio. 

ultimi tre giorni: « Venerdì, .«aba
te e demenica yiamo stati chiusi 
nella colonia — racconta Giann: — 
I po/iriotfi con ì mitra stavano 
intorno e noi credevamo che 
ci rolessero arrestare e avevamo 
pure paura. Poi hanno mandato 
via le signorine nostre e sono ve
nuti certi signori che non cono
scevamo. Qualche bambino ha pian
to, quando le signorine sono un
tiate via. Maschi — che è un bam
bino piccolo — ha pianto tanto che 
i i è sentito male, quando hanno 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
VENEZIA, settembre — Il suo 

r o i l n w e itero ricamato di oro, uno 
ilei più bei modelli settecenteschi. 
e costato 10 milioni di lire. A pen
sarci bene, in fondo, una scioc
chezza. Anche se al primo momen
to è una cifra che fa sempre un 
certo effetto. Ma per lei, per la 
biondissima, infelicissima Barbara 
Hutton, la miliardaria americana, 
davvero, una cosa da niente, 

E cosi c'era anche lei alla gran 
festa di Venezia dove il padrone 
delle miniere argentine e messi-
cime. Don Carlos de Bestcgnu, ha 
raccolto sere fa i più ricchi del 
mondo. Come poteva mancare, ac
canto a quel grasso Aga Khan del
le cui storie e dei cui brillanti i 
settimanali, illustrati e no. ci han
no riempita la testo, l'erede dei 
miliardi che hanno fruttaio e frut
tano i grandi -magazzini americani 
Woolwhort (di cut i nostri *• Upim *• 
sono min copia in piccolo)? 

Barbara Hutton è una delle due 
donile p iù ricche del mondo, ma 
non baita. Dovrebbe essere tinche 
una delle più infelici. Questa bion-
la infelicissima Barbara ereditie
ra a 21 anni di 15 milioni di dolla
ri. ù quella stessa che si sta av
viando, con la sua aria sottile e 
sofferente, verso ti suo quinto ma
trimonio. 

Le tappe della sua carriera di 
donna ricca sono le seguenti, e le 
rifiatilo in ichelefrica cronaca. Do
po l'eredità dei 15 mil ioni che ogni 
nino conl inaano regolarmente ad 
iccrescersi grazie allo sfruttamen
to a cui vengono sottoposti le mi-
vUaia di operai, impiegati e gio
vani commesse che per lei lavo
rano. un giorno, presa da malin
conia. Barbara a Parigi decise di 
comprare 5000 slerftnc di r e -
sliti e di dare una festa con Ì000 
bottiglie di champagne. 

Poco dopo, presa ancora non si 
fa se tla malinconia o quale altro 
ttata d'animo, sempre a Parigi, dc-
zide di dare un'altra festa. Fa but
tare giù qualche muro dell'alber
go Rita, trasforma il tutto in sa
lone di antico palazzo russo, fa 
portare i cibi, gli artisti e gli in
vitati in aeroplano da diverse Por
ti del mondo. E con tutto questo 
non riesce a spendere che 7000 
sterline. 

Lasso rivoltante 
Noi frattempo, tra una festa e 

l'altra si innamora un numero no
tevole di volte, si sposa e divorzia 
1a successivi quattro mariti: due 
or;ncipi. u n conte, un attore, per 
e precisione Cary Grant. 

Il giorno che decide di avere un 
figlio. Barbara va a Londra e ir. 
mezzo ad uno dei più bei parchi 
iella città, il Regenjt ' s Park, » fa 
zostrutre un palazzo che le costa 
i n o l t r a sciocchezza, quasi mezzo 
ndione di sterline. Selle stanze da 
lagno, ci racconta un cronista del
la vita dcU'infel'cis'ima, i rubinet-
.i sono d'oro. Quando il palazzo 
(ti finito la padrona decise di non 
ibitarvi e nessuno vi ha mai abi
tato. Il palazzo sta lì, m mezzo al 
oiù bel parrò di quella Londra do
ve centinaia di migliaia ài perso
ne abitano in schifosi tuguri, a m 
mucchiati ne l le cantine umide di 
vecchie case, o sotto i tetti fumosi, 
inrischiati dalla nera nebbia lon
dinese. 

Ma andiamo avanti nella nostra 
zranaca. Senza divagazioni. Bar
bara. la bionda miliardaria infeli
ce, sempre p iù annoiata dei mari' 
fi. dei soldi, della vita, viaggia per 
tutto d mondo, vede tutto e cosi 
presto che un certo giorno anche 
quella risorsa finisce. E allora si 
ammala. Un male grave, misterio

so. dovuto ad un germe ancora più 
misterioso. Di quando in quando 
spesso. Amelie, quasi come Massa-
deq: per due giorni e due notti 
ininterrottamente due medici la 
vegliano, ti terzo giorno, la sera. 
Barbara si alia e va a ballare. I 
miliardari sono fatti così. 

Non sa come spenderli 
Eppure nonostante tutte le sue 

pazzie, la sua genialità nello 
spendere soldi . Barbara Hutton è 
riuscita soltanto a spendere tre 
milioni del suo patrimonio. Tre 
milioni di dollari, va bene; ma 
cosa contano quando le sue rendi
te continuano ad accumularsi anno 
per anno, quando un esercito di 
persone continua a lavorare per 
lei giorno per giorno? Quando mi
gliaia di commesse sono da lei 
sfruttate otto ore di lavoro gior
naliere diritte dietro al banco? 
Quando milioni di cittadini ame
ricani continuano a comprare i 
suoi scadenti prodotti a un prezzo 
infinitamente superiore al loro 
valore? 

Nascono i bambini nelle città 
americane, si sposavo le giovani 
coppie, si fanno adulte e vecchte. 
Ma i loro abiti, i loro spazzolini 
da denti, il sapone, le stringhe, i 
pannolini per bambini continuano 
od essere loro forniti inesorabil
mente dai magazzini «economici*. 
Woolwhort, dall'infelice bionda am
malata Barbara Hutton. La donna 
che non sa più come spendere i 
suoi soldi. 

C'è stato un giornalista che ha 
scritto che la meno pagata delle 
commesse che servono ai banchi 
ilei magazzini Woohvhort è più fe
lice della signora di cui abbiamo 
parlato. 

Questo è un facile luogo c o m u 
ne che solo un giornalista in ve
na di scemenze poteva scrivere. 
Vada la signora Hutton a visitare 
gli «slumss. del suo Paese o, già 
che si trova a Venezia, faccia un 
saito fino al Delta Padano. Le pas
seranno le malinconie e la voglia 
di partecipare a. feste dove la noia 
è pari ella incoscienza dei suoi 
partecipanti. 

. LINA ANOHEL 

NOTE MEDICHE 
(1 consigli del doti. X) 

COMPAGNA, KOMA. — K e r e s i -
pcla un tempo molto p iù frequente 
e grave di quanto oggi non sia, è 
br i l lantemente dominata da u n a 
terapia energica " d i penici l l ina e 
sulfamidici associati. 

Si tratta di una infezione d e l 
derma provocata da un germe, lo 
streptococco, che penetra ne l lo 
:<pes5ore de l la cu te attraverso una 
ferita s r a n d e o piccola, talora una 
lesione di continuo pressoché i m 
percettibi le , e che nel derma s tes 
so provoca un processo infiamma
torio acuto. Come ti ho detto , con 
cure energ iche e tempest ive l 'ere-
sipela at tualmente guarisce, nel la 
maggior parte dei casi, in quattro 
o c inque giorni. 

Oltre l e cure generali (penic i l l i 
na e sul famidic i ) , localmente sul la 
parte colpita si p u ò spalmare p o 
mata alla penici l l ina: s e il bruciore 
è intenso, '•iescono moltp util i i m 
pacchi di soluzione fisiologica che 
attenuano la sofferenza del malato . 

Questi dovrà r imanere in l eUo 
fino a che non sia caduta c o m p l e 
tamente la febbre e si a l imenterà 
T sufficienza, rispettando però una 
dieta letrsera. ricca di frutta e v e r 
dura fresca. 

L. M.. PALERMO. — Tutto è 
bene quel che finisce bene, c o m e 
i i c e con molta ragicne un vecchio 
detto popolare . N e l tuo caso pur 
?vendo corso un grave rischio, ogni 
pericolo è ormai cessato e la m a 
lattia perfet tamente risolta da l l ' in
tervento. al l 'ult imo momento u t i 
le. del chirurgo. 

Il fatto è che nonostante i medic i 
raccomandino il contrario, è tut to
ra mol*o diffusa l 'abitudine di s o m 
ministrare purganti energici in o c 
casione di ogni dolore intest inale, 
mentre si d e v e assumere il purgan
te solo dietro precisa prescrizione 
medica. In un caso infatti quale 
quel lo occorso nel 1 a tua famiglia, 
di una appendici te acuta, la som
ministrazione di un purgante è 
quanto di p iù dannoso si possa fa 
re, favorendo la purga l 'evoluzione 
dell 'attacco appendicolare verso la 
perforazione del l 'appendice e la 
conseguente peritonite: un profano 
ncn è certamente in grado di ri-
cono-^ere un attacco appendicola
re da un banale imbacazzo intest i 

nale; è questo i l mot ivo per cui la 
purga d e v e e s sere prescritta, sa lvo 
il caso in cui i l med ico stesso la 
consigli , avendo egli escluso dopo 
accurato esame che possa trattar-i 
di appendici te acuta od altra af
fezione intest inale , in cui ugual 
mente l a purga sia di danno . 

La cura del l 'appendicite acuta è 
una so la: l ' intervento chirurgico 
quanto più precoce è po?sibile. N o n 
esiste infatti alcun segno all' inizio 
dell'attacco appendicolare per poter 
giudicare l 'evoluzione dell 'attacco 
stesso; a vol te , pur lamentando il 
malato sofferenze mol to modeste , 
si tratta di appendiciti gravi cne 
evo lvono rapidamente verso la p e 
ritonite: operando p e r tempo, si 
met te al riparo il malato da ogni 
grave pericolo . 

S.M., NAPOLI . — Ottima la cura 
Drescritta dal pediatra al tuo b a m 
bino; il farmaco consigl iato si trova, 
molto fac i lmente in commercio e 
d e v e cons iderare tir caso fortuito 
se i l tuo farmacista ne era sprov
visto: pratica a! bambino 20 in ie
zioni intramuscolari , una il giorno. 

C. S.. ROMA. — Il mal di caDo 
è s ìntomo presente in molte condi 
zioni morbose; non mi è possibile 
ndicarle una cura efficace in quan

to non h o m o d o di accertare l e 
cause che provocano il suo mal di 
testa. Si sottoponga invece ad una 
scrupolosa vis i ta medica; per q u e 
sta può rivolgersi al l 'ambulatorio 
della cl inica medica del l 'Università . 
Come farmaco non curativo, m a 
sintomatico, in grado cioè solo d i 
attenuare momentaneamente il suo 
disturbo, senza che abbia p e r ò la 
pretesa di esplicare un'azione c u 
rativa causale e durevo le può s e r 
vire l 'optalidon In compresse . 

L. M.. N A P O L I . — IT opportuno 
che l e prec ise indicazioni di cura 
chiestemi l e prescriva l o specialista 
dermatologo dopo c h e l'abbia o s 
servata. P u ò rivolgersi , per ev i tare 
sensibili spese, al l 'ambulatorio d e l 
la c l inica dermosifilopatica de l l 'U
niversità. St ia tranquilla che sarà 

Ipossibile arrestare la caduta de i 
suoi capel l i . • 

. .11 dottor X 

La nota dell'URSS 
(Continuazione dalla 1' pag.) 

v e p e r i c o l o per la pace in E u r o 
pa e d è in c o m p l e t o contras to c o n 
gl i I m p e g n i assunt i da l l a F r a n c i a 
in b a s e a l trattato f r a n c o - s o v i e t i 
co c i rca l e az ioni c o m u n i per i m 
p e d i r e u n a n u o v a a g g r e s s i o n e t e 
d e s c a in Europa , c o m e a n c h e c o n 
g l i i m p e g n i assunt i da l la F r a n 
cia, d a g l i Stat i Un i t i e d a l l ' I n 
gh i l t erra in v ir tù d e l l ' A c c o r d o di 
P o t s d a m per la s m i l i t a r i z z a z i o n e 
de l la G e r m a n i a . 

2 ) I fatti d i m o s t r a n o che il 
« P i a n o S c h u m a n ... c h e c o m p o r 
ta la res tauraz ione de l l ' indus tr ia 
di g u e r r a ne l la G e r m a n i a o c c i 
d e n t a l e . cos t i tu isce u n c o m p i e . 
m e n t o diret to del » P i a n o P i c v c n » , 
che s p i a n a la via a l la r i n a s c i l a 
del m i l i t a r i s m o t edesco . 

S e c o n d o il « P i a n o P l o v o n », 
vari P a e s i de l l 'Europa o c c i d e n 
ta le c r e a n o un e serc i to unif ic ' i to , 
in cui il ruolo d o m i n a n t e spi t t e -
rà i m m a n c a b i l m e n t e a l l e for/.e 
a r m a t e de l la G e r m a n i a o c c i d e n 
tale . I n o l t r e , in c o n s e g u e n z a d e l 
l 'organizzaz ione de l c o s i d d e t t o 
« p o o l e u r o p e o del c a r b o n e e d e l 
l 'acc ia io », c h e in tegra , in ba.se a l 
« P i a n o S c h u m a n » , l ' industr ia 
p e s a n t e de l la I tuhr con l ' i n d u 
str ia p e s a n t e de l la F r a n c i a , d e l 
B e l g i o . del l ' I tal ia . de l l 'Olanda e 
de l L u s s e m b u r g o , si c r e a n o c o n 
d iz ion i c h e a s s i c u r a n o ai m a g n a t i 
de l l ' industr ia del la R u h r u n a p o 
s i z ione d o m i n a n t e n e l l a p r o d u z i o 
n e d i a r m a m e n t i e d i m a t e r i a l i 
m i l i t a r i ne l l 'Europa o c c i d e n t a l e . 
Ciò . d 'a l tronde , c o r r i s p o n d e ar,H 
ob ie t t iv i dpi m o n o p o l i a m e r i c a n i , 
che h a n n o sfruttato il r e g i m e di 
occupaz ione , del la G e r m a n i a o c 
c i d e n t a l e per infiltrarsi p r o f o n 
d a m e n t e ne i « trusts >. e n e i c a r 
tel l i t e d e s c h i e per co in teres sar l i 
a l la rea l i zzaz ione de i loro p ian i 
a g g r e s s i v i . 

Il G o v e r n o francese , a s s i e m e 
al G o v e r n o del la G e r m a n i a o c 
c i d e n t a l e ed a ciuelli de l l ' I ta l ia . 
de l B e l g i o , de l l 'Olanda e de l L u s 
s e m b u r g o , h a n n o f i rmato il 18 
apr i l e scorso un. t ra t ta to r e l a t i 
vo a l la cobt i tuzione tii u n « poo l 
e u r o p e o del c a r b o n e e d e l l ' a c 
c ia io n, noto c o m e « P i a n o S c h u 
m a n ». N e l preparare l ' a p p l i c a 
z i o n e di q u e s t o p i a n o , il ri<mor 
S c h u m a n d i c e v a c h e il « p i a n o 
per la fus ione d e l l e risor.-e di 
c a r b o n e e di acc ia io de i pausi 
e u r o p e i potrà apr ire la s t rada 
al la c o o p c r a z i o n e m i l i t a r e tra i 
P a e s i in teressat i : G e r m a n i a , 
F r a n c i a , I tal ia , B e l g i o , O l a n d a e 
L u s s e m b u r g o ». 

Q u e s t a d ich iaraz ione de l s i g n o r 
S c h u m a n non può e w c i e c o n s i 
dera ta a l t r iment i c h e t o m e u n a 
a m m i s s i o n e del fatto c h e il p iano 
per la f u s i o n e de l l e indus tr i e d e l 
c a r b o n e e de l l 'acc ia io dei , -uddet -
ti P a e s i persegue l in i mi l i t ar i . 

Q u e s t o p iano ignora le n e c e s s i 
tà d e l l ' e c o n o m i a t e d e s c a di p a c e . 
Esso p e r s e g u e scopi o p p o s t i : g o n 
f iare s m i s u r a t a m e n t e la p r o d u 
z i o n e be l l i ca a s p e s e d e l l ' e c o n o 
mia d i pace , . subordinando l ' in 
dustr ia p e s a n t e de l la R u h r ai p i a 
ni d e l l e po tenze a g g r e s s i v e , che 
f.ono i m p e g n a t e n e l l a p r e p a r a 
z i o n e d i un'altra guerra in E u 
ropa. In ques to , i paes i a g g r e s s i 
v i h a n n o l 'appoggio de i m a g n a t i 
de l l ' indus tr ia p e s a n t e d e l l a R u h r , 
c h e s o n o stati il p r i n c i p a l e s o s t e 
g n o s ia d e l l ' i m p e r i a l i s m o i n s a 
z iab i l e d e l Ka i se i c h e di q u e l l o 
di H i t l e r . 

3 ) Gl i orrori d e l i a s e c o n d a 
g u e r r a m o n d i a l e s o n o a n c o r a f r e 
s c h i n e l l a m e m o r i a de i popo l i . I l 
p o p o l o f r a n c e s e c o m e i p o p o l i 
d e l l ' U n i o n e S o v i e t i c a , n o n p u ò d i 
m e n t i c a r e le .sofferenze e l e p e r 
d i t e s u b i t e ; i popol i d e l l ' E u r o p a 
h a n n o g iura to di i m p e d i r e u n a 
terza g u e r r a m o n d i a l e e di p r e 
v e n i r e la poss ib i l i tà di m i a n u o 
v a a g g r e s s i o n e tedesca . Ess i r a m 
m e n t a n o l e l ez ioni d e l l a p r i m a e 
d e l l a s e c o n d a guerra m o n d i a l e . 

T u t t i r a m m e n t a n o la po l i t i ca 
deg l i S ta t i Uni t i d ' A m e r i c a n e l 
p e r i o d o D r e c c d e n t e l 'u l t ima g u e r 
ra m o n d i a l e , q u a n d o i c ircol i d i 
r igent i e d i m o n o p o l i a m e r i c a n i 
c o n t r i b u i r o n o a l la c r e a z i o n e d e l 
l a b a s e r c n n o m i r o - m i l i t a r e delLi 
a g g r e s s i o n e tedesca , e ad a r m a r e 
così q u e s t a a g g r e s s i o n e . 

T u t t i r a m m e n t a n o l a po l i t i ca 
d e i c ì r c o l i d ir igent i a n g l o - f r a n 
ces i , c h e in que l p e r i o d o i n f r a n 
s e r o il f ronte deg l i S tat i pacif ici 
contro l 'aggress ione e r e s e r o p iù 
a g e v o l e a d Hi l t l er l o s c a t e n a m e n 
to d e l l a s e c o n d a g u e r r a m o n d i a 
le . Il G o v e r n o d e l l a F r a n c i a , c o 
m e a n c h e i G o v e r n i deg l i S ta t i 
Un i t i e d e l l a Gran B r e t a g n a , h a n 
n o r i p r e s o la v e c c h i a s trada . Es-si 
c o n t a n o su l m i l i t a r i s m o t e d e s c o 
p e r l a p r e p a r a z i o n e d i un'a l tra 
g u e r r a , proprio c o m e c e r c a r o n o 
di f a r e a l l ' in iz io d e l l a s e c o n d a 
g u e r r a m o n d i a l e . 

T u t t a v i a , s imi l i ca l co l i s o n o 
s tat i g ià s c o n v o l t i n e l p a s s a t o , ed 
è s t a t a propr io la F r a n c i a c h e h a 
d o v u t o p a g a r e g l i errori d e l l a 
s u a po l i t i ca a l c a r i s s i m o prezzo 
d e l l a pro lungata o c c u p a z i o n e t e 
d e s c a . L a po l i t i ca de l G o v e r n o 
f r a n c e s e , c o m e la po l i t i ca deg l i 
S tat i U n i t i e de l la G r a n B r e t a g n a , 
e s p r e s s a ne l m o d o p i ù c h i a r o a l 
l a v i g i l i a de l la s e c o n d a g u e r r a 
m o n d i a l e . n e l l ' A c c o r d o d i M o n a 
co c o n l a G e r m a n i a h i t l e r i a n a , i n 
f r a n s e , c o m e è n o t o , il trat tato 
f r a n c o - s o v i e t i c o de l 1935. c h e era 
s ta to u n a d e l l e nr inc ina l i b a s i p e r 
il m a n t e n i m e n t o d e l l a p a c e i n 
E u r o p a , c i ò t h e p e r m i s e a i m i l i 
tarist i t e d e s c h i di s c a t e n a r e l a s e 
c o n d a g u e r r a m o n d i a l e . 

N e l l ' a t t u a l e , t esa s i t u a z i o n e i n 
t e r n a z i o n a l e . i p o p o l i d e l l a F r a n 
c ia * d e l l ' U R S S , c o m e tut t i i p o 
po l i paci f ic i , d e b b o n o e s s e r e u n i 
ti p e r l a d i fe sa d e l l a p a c e e n o n 
d e b b o n o to l l erare c h e l a l o r o 
a m i c i z i a s i indebo l i sca . 

• I l G o v e r n o s o v i e t i c o n o n p n à 
n o n f e n e r c o n t o d e l l e c o n s e g u e n 
t e d e l l a p r e s e n t e p o l i t i c a d e l G o 
v e r n o f r a n c e s e , d i re t ta a l l a r e . 
s t a n r a z i o n e de l m i l i t a r i s m o t e d e 
s c o e d a l l a creaz ione d i u n ' a l l e a n 
z a m i l i t a r e con l e forze a g g r e s s i 
v e d e l l a G e r m a n i a o c c i d e n t a l e . 

II G o v e r n o s o v i e t i c o r i t i e n e n e 
c e s s a r i o a v v e r t i r e d i n u o v o il 
G o v e r n o f rancese d e l l a r e s p o n s a 
b i l i tà c h e s u e s s o r i cade n e r l a 
s i t u a z i o n e creatas i e p e r l e c o n 
s e g u e n z e c h e essa c o m p o r t a ». 
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